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Prefazione

Questo libro ha talmente tanti pregi che il primo si trova già nel titolo. E non è un
pregio da poco.

Chiamando questa suo ultima fatica Storia dell’Aeroporto Civile di Caselle di
Sommacampagna, il nostro instancabile Cav. Renato Adami, ha compiuto una vera e
propria azione di giustizia toponomastica dall’alto valore simbolico.

L’attuale nome ufficiale dell’aeroporto “Valerio Catullo” e ancora di più la pre-
cedente e scorretta denominazione “Verona Villafranca”, con la loro omissione dei
riferimenti al reale territorio di afferenza della infrastruttura, non hanno mai reso
onore ai riflessi negativi subiti quasi univocamente dalla frazione di Caselle in tutti
questi anni di sviluppo aeroportuale.

Sia chiaro, il ratto del nome in fondo è il minore dei mali: è la beffa rispetto al
danno. Pesano di più, in realtà, l’inquinamento, il traffico e tutti gli altri disguidi e
problemi provocati dall’aeroporto. Si tratta di problemi che, se sommati a quelli deter-
minati dalle altre infrastrutture esistenti e da quelle future, hanno trasformato l’ex-
Caselle d’Erbe in una delle località con la più alta incidenza infrastrutturale procapi-
te di tutta Italia.

Renato Adami ci guida con la suo prosa precisa e chiara in questa storia di luci
ed ombre, alternando il fascino provato nei confronti della conquista tecnologica e dei
successi imprenditoriali dell’azienda, al fastidio nei confronti delle terribili conse-
guenze provocate dalla stessa sul territorio.

Sono queste, le due facce contrastanti di una medesima medaglia, una medaglia
che è poi lo specchio fedele di un Veneto che, nella seconda parte del Novecento, non
ha saputo affiancare ai successi di un vincente modello economico una proporzionale
attenzione allo sviluppo del territorio ed una sana capacità di programmazione urba-
nistica.

La storia dell’aeroporto, planato su Caselle allo stesso modo dei grandi velivoli
che accoglie ogni giorno, ci dimostra ancora di più che l’urbanistica a consuntivo e
la pianificazione come riflesso diretto e acritico della domanda di sviluppo sono stati
i grandi mali della nostra regione.

Ma, se è vero che la storia è maestra di vita, allora significa che, da tutto questo
si può imparare per correggere, monitorare ed evitare nuovi errori. Non resta quindi
che ringraziare ancora una volta Renato Adami per averci reso consapevoli della
nostra storia e padroni della nostra memoria.

Filippo Bricolo
Assessore alla Cultura del Comune di Sommacampagna
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“Dirigibile” tipo come quello che poteva essere parcheggiato nell’hangar di Sommacampagna.

Due avieri ritratti sul campo di
Verona durante la guerra 1915-
1918 già area dell’Ippodromo di
Tombetta - Verona.
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STORIA DELL’AEROPORTO CIVILE DI CASELLE
di Sommacampagna

Primo insediamento dell’aereonautica nel nostro territorio.

Fin dall’anno 1911, il territorio di Sommacampagna fu teatro di un importante
esperimento di movimento aeromobile nell’aria, effettuato in un’area militare ai piè
delle colline di Custoza e la strada per Villafranca; infatti, alle ore 6.30 dell’11
luglio, un dirigibile partì da quel luogo per una prova e sorvolò la vicina
Villafranca, fino a Mantova rientrando poi nel suo hangar.

Durante le grandi manovre militari tenutesi il giorno dopo a Sommacampagna,
ebbe luogo il primo esperimento ufficiale in Italia di manovre militari con l’inter-
vento di un “dirigibile”.

Al fatto seguì una grossa disputa fra i sostenitori del dirigibile e i fautori del-
l’aeroplano. 

Scrive il giornale L’Arena dell’11 luglio 1911: “L’esperimento effettuato a
Sommacampagna, al termine delle esercitazioni, dimostra che chi combatte con
l’ausilio del dirigibile contro un nemico che ne sia sprovvisto, gode di un vantag-
gio tale a quello di combattere contro un cieco: uno mena fendenti e l’altro sa dove
colpire”.(1)

Durante la prima guerra mondiale, nel 1917,(2) dopo la ritirata di Caporetto,
l’Aeroporto iniziò la sua attività, sull’area delle precedenti grandi manovre milita-
ri, con una piccola base militare in località Gasparina di Sommacampagna.

È da ricordare uno dei maggiori eventi storici nel veronese: l’incontro fra il
vescovo Bartolomeo Bacilieri e il re Vittorio Emanuele III, avvenuto il 1° agosto
1918 alle Ganfardine, in occasione dello schieramento delle truppe americane del
332° Reggimento fanteria, alloggiate a Sommacampagna nel Ricreatorio Popolare
e poi impiegate sul fronte italiano. La località era stata scelta per la vicinanza del
sopra detto aeroporto militare voluto alla Gasparina dallo stato maggiore dell’eser-
cito dopo la ritirata di Caporetto(3). Questa base aerea dal 1923, operò come forza
armata autonoma e come scuola di volo privata fino al 1940.

(1) - Un dirigibile nel cielo di Sommacampagna, dal giornale L’Arena 31-05-2006.
(2) - G.F. VIVIANI e L. GUARNACCIA, Uomini e territorio nel veronese, in A e M.A.A.S.L. di Verona.

anno accademico 1978-79, pag.270.
(3) - G.F. VIVIANI e G. FAGAGNINI,  Villafranca di Verona. Immagini per la storia 1890-1965,1995, p.24.
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Incontro tra il Re Vittorio Emanuele III e il Cardinale Bacilieri al ricevi-
mento delle truppe di soldati Canadesi.
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Soldati Canadesi del 332° Reggimento Fanteria, alloggiati nel Ricreatorio Popolare di Sommacampagna.
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L’aeroporto militare di Ganfardine.

In un secondo tempo, l’Aeroporto militare fu ampliato e collocato poco lonta-
no, con un campo di volo nella zona prospiciente il territorio di località Ganfardine
di Villafranca.

Questo insediamento, dopo le operazioni della campagna di Libia (1942) e l’8
settembre 1943 con la Repubblica di Salò, venne rinforzato per l’esercito militare
repubblicano del nord Italia e per quello aeronautico militare tedesco.

Questo nuovo Aeroporto militare che, in riferimento alla località, fu denomina-
to “Aeroporto Militare delle Ganfardine”, iniziò la sua attività con voli di aerei
militari italiani a elica e con esercitazioni di scuola di volo, oltre a qualche opera-
zione di guerra nella campagna d’Etiopia (1935), fino all’inizio della seconda guer-
ra mondiale.

Nel 1940, con l’entrata in guerra dell’Italia questo Aeroporto militare fu nuova-
mente potenziato con la creazione della sede di comando all’inizio dell’abitato di
Villafranca, in via Quadrato, lungo la strada provinciale per Verona, con l’acceso
agli edifici amministrativi quasi di fronte allo storico monumento risorgimentale
del Quadrato. Dietro, i grandi hangar per gli aerei, (che dopo la guerra furono occu-
pati dall’industria conserviera Cirio), e l’area del campo di aviazione con piste in
erba estese fino alla località Ganfardine, al confine con il territorio di Sommacam-
pagna.

Nel 1941-42 fu nuovamente ampliato, sempre nel territorio di Ganfardine di
Villafranca, con piste bitumate.

Dopo gli avvenimenti legati all’armistizio dell’8 settembre 1943, con l’invasio-
ne tedesca, vennero requisiti diversi terreni ai contadini della zona tra Villafranca
e Sommacampagna, e l’Aeroporto fu allora potenziato con una prima pista costrui-
ta in cemento, appositamente per i più potenti aerei militari da guerra tedeschi.

Lunga 2.020 metri e poi prolungata in due epoche successive fino a raggiunge-
re la lunghezza complessiva di 2.990 metri, comprendeva il dislocamento di han-
gar per nascondere gli aerei, arrivando, per le diverse diramazioni delle piste e mar-
gherite di decentramento, anche fino a ridosso dell’abitato di Sommacampagna.

In seguito a questi lavori, l’aeroporto vide un notevole movimento bellico ope-
rativo, con insediamento di postazioni di batterie contraeree, di moderni aerei tede-
schi e altre attrezzature militari, divenendo così un punto strategico per operazioni
militari di grande importanza.

Questo sito, divenne molto pericoloso per gli alleati americani che si trovarono
con il fronte di guerra oltre Roma, e non tardarono ad intervenire con cruenti mas-
sicci bombardamenti aerei per distruggere questo potente apparato militare, di
casermaggio, di hangar con aerei e le lunghe piste di dislocamento.
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Un aereo che per sbaglio atterrò sull’Ippodromo di Tombetta. Per farlo ripartire fu smontato e trasportato su
un carro rimorchio e fatto vedere a tutti, in piazza Brà a Verona.

Tipo di aereo militare, usato anche per bombardare le città nemiche nella guerra 1915 - 1918.
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Aerei tedeschi con avieri e maestranze sull’aeroporto militare di Ganfardine durante la guerra 1940-45.
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Carcasse di aerei tedeschi, distrutte dai bombardamenti aerei americani.
(dal giornale L’Arena di Gianni Contri).
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Aerei tedeschi con avieri e maestranze sull’aeroporto militare di Ganfardine durante la guerra 1940-45.
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Tra queste incursioni, teatro di inesorabili distruzioni (4), va ricordato il bombar-
damento-spezzonamento (piccole bombe dirompenti, a farfalla, che esplodevano
non appena toccavano terra, con schegge che tagliavano o spezzavano tutto quello
che trovavano) del 12 ottobre 1943, che oltre gli obiettivi militari colpì anche le
zone di campagna vicine, provocando una strage di bovini ed equini che si trova-
vano al pascolo. I contadini di Caselle interessati (Antolini, Bonizzato e Dalla
Piazza) a causa del continuo pericolo furono costretti ad emigrare con le loro fami-
glie in zone meno pericolose.

Un’altra di queste spaventose incursioni aeree americane ebbe luogo il 26 ago-
sto 1944, giorno della “Fiera” che colpì parzialmente anche la popolazione di
Sommacampagna con un bombardamento a tappeto di spezzoni (piccole bombe
incendiarie e dirompenti), nella zona sud-est del paese, all’inizio di via
Dossobuono e Bigatara (località presso il ponte del canale del consorzio, strada per
Villafranca), dove si trovavano hangar e piste con aerei.

Furono distrutti vari aerei tedeschi ivi dislocati e rimasero uccisi anche 3 civili
di Sommacampagna: Francesco Serpelloni, Sofia Martinelli in Leso e Gina
Cordioli; mentre altre persone furono poi ferite dal fuoco e scheggiamento di que-
sti micidiali ordigni (5). 

Questo avvenimento venne così ricordato da una bambina: “Vidi mio fratello
maggiore piangere, lui che si era salvato dal bombardamento, per quanto aveva
visto: una ragazza uccisa inchiodata dalle schegge ad un albero, morta, - molte
mucche uccise. Particolarmente racconta del suo grosso manzo che non stava più
in piedi, ancora vivo in mezzo a tanto sangue con le quattro gambe tagliate. Poi i
miei lo uccisero, per pietà.(6)

(4) - F. MUCCIA, Gli Hangher ricordano i bombardamenti, in: L’Arena 20 marzo 1998.
(5) - R. ADAMI, Origini e Storia della Fiera, in: La Rivista ufficiale della Fiera di Sommacampagna 1986,  p.23.
(6) - R. BONOMI, Appunti di storia, in: Bollettino Parrocchiale, marzo 2005, p. 10
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Il vecchio Aeroporto militare di Ganfardine e il nuovo di Caluri.

Il vecchio Aeroporto di Ganfardine, durante la seconda guerra mondiale, venne
completamente distrutto dai bombardamenti degli americani e dai soldati tedeschi
prima di abbandonarlo (7).

Il 25 Aprile 1945, finita la guerra, senza più nessun controllo militare, divenne
un arsenale all’aria aperta con vari pericolosi residui bellici abbandonati: bombe e
spezzoni incendiari inesplosi, carcasse di aerei, di camion, di motociclette, reperti
di munizioni, proiettili di cannoncini di contraerea, di mitra, di fucili e tante bombe
a mano. Una grande quantità di materiale pericoloso, una parte preda di rottamaio-
li di ferro vecchio e ragazzi, e il rimanente, successivamente fatto rastrellare e
sepolto nei grandi crateri provocati dalle bombe cadute sulle piste, materiale che
ancora oggi potrebbe essere pericoloso.

Dopo qualche giorno dalle fine della guerra, in questo sito incostudito, si veri-
ficarono gravi incidenti, con feriti e morti; fra questi, l’incidente del 26 aprile 1945
dove persero la vita Giuseppe Corradi di 22 anni e Giovanni Bortoletti di 18 anni,
abitanti nella corte Poiane di Sommacampagna, i quali, dopo aver trovato nei pres-
si dell’Aeroporto delle bombe a mano, che una volta raccolte, le scoppiarono in
mano, dilaniandoli. 

Un secondo incidente coinvolse un gruppetto di ragazzi di Caselle che, per
curiosità o per gioco, si portarono sul Campo d’Aviazione distrutto per far esplo-
dere alcuni ordigni e svuotare dei proiettili di contraerea per recuperare la polvere
esplosiva e, dopo aver sperimentato il divertimento nel farla esplodere in piccole
quantità sul campo all’aria aperta, se ne portarono anche a casa. 

In quei giorni, benchè ci fosse la gioia che era finita la guerra, per questi ragaz-
zini non essendoci altro svago e divertimento, la sera del 30 aprile 1945 si riuniro-
no con altri amici per divertirsi a far esplodere quella polvere. Dopo essersi dispo-
sti in cerchio, a fianco ad un muro lungo la via del paese, cominciarono a giocare
dando fuoco alla polvere portata dall’Aeroporto, disposta e distanziata in fila in
piccole quantitatà, godendo e ridendo dello spettacolare effetto luminoso e degli
scoppiettìi che causava, come avevano già fatto sul campo dell’Aeroporto qualche
giorno prima. La prima prova con la “balistite” (polvere da sparo) ben sparpaglia-
ta ebbe un gran effetto, ma mentre stavano per dare fuoco alla seconda carica, vuoi
per la confusione, vuoi per l’eccitazione, i bastoncini di balistite disposti per esse-
re accesi non furono distanziati e, disgraziatamente forse per una scintilla di fuoco
rimasta ancora accesa dal precedente esperimento, la carica di esplosivo raccolta
tutta assieme in un attimo esplose fragorosamente con una potente vampata di
fuoco, investendo i giovani più vicini con terribili conseguenze. 

(7) - Il giornale L’Arena, 6 febbraio 2001: Nel 1945 l’Aeroporto divenne il cimitero degli aerei di Hitler.
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Aerei inglesi in dotazione all’aeroporto militare di Ganfardine a Villafranca, anni 1945-46.
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Morì Renzo Tomelleri di 7 anni e vi furono anche sette feriti con ustioni gravi;
Silvano Rigo, Alberto Baldoria, Elvia Tomelleri, Adelino Pighi, Luciano Salsani e
i fratelli Marcellino e Cesare Marchi. Fra le urla e la disperazione, in fretta e furia,
i feriti furono portati con mezzi di fortuna al vicino Ospedale di Bussolengo (8).

Tutto il paese di Caselle, data la vicinanza all’Aeroporto, dopo aver sopportato
le pericolose disavventure durante la guerra, ancora una volta, subito quest’ultima
dolorosa disgrazia, inveì e maledì la struttura di questo luogo.

La struttura della pista dell’Aeroporto, in seguito, venne ripristinata alla meglio
e fu usata per il decollo d’aerei d’occupazione americani; il rimanente come terra
di nessuno, fu adoperata da civili di Verona, amanti del volo per qualche loro eser-
citazione, da giovani sportivi per giocare a tamburello o altri sport o per gare di
corse con i primi piccoli motocicli.

Negli anni 1950, i contadini, sul versante di Sommacampagna si riappropriaro-
no dei loro terreni espropriati dall’aeronautica tedesca, restituendoli alla destina-
zione iniziale. 

I militari, dopo aver sanato e bonificato il terreno della pista e ristrutturati alcu-
ni vecchi stabili dotandoli di sofisticate apparecchiature per la riattivazione
dell’Aeroporto, presero residenza nella vecchia sede, di fronte al Quadrato di
Villafranca, con una prima semplice sezione di aeronautica militare, con l’arrivo
anche dei primi assordanti aerei a “reazione”.

Sfortunatamente durante le prime esercitazioni, un aereo a reazione, dopo aver
sfiorato le case del centro abitato, cadde sul campo in località Ganfardine, provo-
cando la morte del pilota. Sul luogo di questo primo incidente aereo accaduto dopo
la guerra, fu posto a ricordo un cippo marmoreo che riporta la seguente iscrizione:

Al valoroso
Cap. Pil. CACCIA GIUSEPPE

medaglia al V.M.
Qui immolatosi

il 25-6-1952
su velivolo a reazione
al servizio della Patria

Nel 1954, in base agli accordi NATO, il corpo militare dell’Aeronautica diede
il via ad una nuova operazione con colossali lavori: furono demolite tutte le vec-
chie piste in cemento sul campo di Ganfardine, poste sui terreni requisiti ai conta-
dini e fu ricostruito un campo di aviazione militare nuovo, spostato nella zona di

(8) - R. ADAMI,   Il fatto dei ragazzi che rimasero uccisi e ustionati il 25 aprile 1945, in,
la Rivista ciclistica 11° Gran Premio S. Luigi di Caselle di Sommacampagna, anno 2006.
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Aerei inglesi in dotazione all’aeroporto militare di Ganfardine a Villafranca, anni 1945-46.
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Cippo in ricordo del Capitano Pilota
Giuseppe Caccia precipitato con il
suo aereo sul campo di aviazione
militare in località Ganfardine di
Villafranca.

Un ufficiale del battaglione dell’85° Reggimento da montagna americano che poco prima aveva
occupato la base, posa davanti all’unico velivolo tedesco, tipo FW 190 F-9, trovato ancora intatto.
(Gianni Cantù, giornale L’Arena 13-3-1995).
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Caluri per ragioni tecniche e per una migliore funzionalità di un grande e moderno
Aeroporto a livello europeo.

A causa della realizzazione di questi lavori, il paese di Caselle si trovò ancora
una volta ad affrontare pesanti sacrifici.

Da primo venne eliminata la vecchia dritta strada comunale del Terminon che
collegava Caselle a Dossobuono,che venne sostituita con una nuova strada più
lunga, tutta a “Bissaboe”, (disgraziate curve), che provocò grave disagio agli abi-
tanti di Caselle e, di recente, incidenti automobilistici mortali.

Da secondo, il nuovo insediamento del campo aeronautico militare, in grande
espansione, venne orientato per buona parte a nord-est di Caluri, occupando gran
parte del territorio pianeggiante del Comune di Sommacampagna, particolarmente
verso la zona della campagna della frazione di Caselle, provocando solo disastri;
per realizzare questi nuovi imponenti lavori furono espropriati parecchi terreni col-
tivati a pescheti sino alla strada comunale per Dossobuono e altri quasi vicino al
paese, per costruire piste, hangar e margherite, il tutto eseguito con una concezio-
ne tecnica americana.

Con l’esproprio di questa grande estensione di terreni furono demolite anche
numerose case di contadini di Caselle che vi si trovavano: Casa Primavera dei
Tomelleri, Casa Villa dei Sandrini, Case Tredici e Quindici dei Grisi, dei Feltrini,
dei Giacopuzzi, dei Bonizzati, dei Ceolati e più tardi dei Pozzerle e dei Marchi.  Fu
anche abbattuta completamente Corte Pezze, abitata da 5 famiglie. In totale 20
famiglie rimasero inesorabilmente senza casa e senza lavoro.

Tutto questo, per i poveri abitanti di Caselle, quasi tutti fittavoli e mezzadri, abi-
tuati ad una semplice vita contadina, nel pieno periodo della grande crisi economi-
ca degli «anni ‘60», senza nemmeno un minimo sussidio, provocò un grande disa-
gio; quasi una disperazione per il fatto di essere state queste povere famiglie colpi-
te da questa imprevista sciagura, rimasero rapidamente senza casa e senza lavoro
per il loro sostentamento. A causa di questa improvvisa devastazione del territorio
e per la pericolosità dell’aeroporto militare in caso di guerra, il Comune di
Sommacampagna, in base alla legge, fu dichiarato “zona depressa”.    

Terminati questi imponenti lavori all’Aeroporto militare, che arrivava a pochi
metri di distanza dal paese e con l’allungamento della pista principale di altri 500
metri ambo i lati, dal 1954 al 1956 in contemporanea arrivò a Villafranca il primo
contingente aeronautico del 3° Stormo dei “Quattro Gatti”, sembra, traslocati dalla
base aerea di Treviso.

Così a seguito nuove disposizioni fu abbandonato l’insediamento di Ganfardi-
ne con sede in località Quadrato, e su di una nuova vasta area poco lontano dal cen-
tro abitato, fu eretto il nuovo grande “Villaggio Azzurro di Villafranca”. 

AEREOPORTO VILLAFRANCA  14-06-2011  12:15  Pagina 19



2118

Cippo in ricordo del Capitano Pilota
Giuseppe Caccia precipitato con il
suo aereo sul campo di aviazione
militare in località Ganfardine di
Villafranca.

Un ufficiale del battaglione dell’85° Reggimento da montagna americano che poco prima aveva
occupato la base, posa davanti all’unico velivolo tedesco, tipo FW 190 F-9, trovato ancora intatto.
(Gianni Cantù, giornale L’Arena 13-3-1995).

AEREOPORTO VILLAFRANCA  14-06-2011  12:15  Pagina 18

19

Caluri per ragioni tecniche e per una migliore funzionalità di un grande e moderno
Aeroporto a livello europeo.

A causa della realizzazione di questi lavori, il paese di Caselle si trovò ancora
una volta ad affrontare pesanti sacrifici.

Da primo venne eliminata la vecchia dritta strada comunale del Terminon che
collegava Caselle a Dossobuono,che venne sostituita con una nuova strada più
lunga, tutta a “Bissaboe”, (disgraziate curve), che provocò grave disagio agli abi-
tanti di Caselle e, di recente, incidenti automobilistici mortali.

Da secondo, il nuovo insediamento del campo aeronautico militare, in grande
espansione, venne orientato per buona parte a nord-est di Caluri, occupando gran
parte del territorio pianeggiante del Comune di Sommacampagna, particolarmente
verso la zona della campagna della frazione di Caselle, provocando solo disastri;
per realizzare questi nuovi imponenti lavori furono espropriati parecchi terreni col-
tivati a pescheti sino alla strada comunale per Dossobuono e altri quasi vicino al
paese, per costruire piste, hangar e margherite, il tutto eseguito con una concezio-
ne tecnica americana.

Con l’esproprio di questa grande estensione di terreni furono demolite anche
numerose case di contadini di Caselle che vi si trovavano: Casa Primavera dei
Tomelleri, Casa Villa dei Sandrini, Case Tredici e Quindici dei Grisi, dei Feltrini,
dei Giacopuzzi, dei Bonizzati, dei Ceolati e più tardi dei Pozzerle e dei Marchi.  Fu
anche abbattuta completamente Corte Pezze, abitata da 5 famiglie. In totale 20
famiglie rimasero inesorabilmente senza casa e senza lavoro.

Tutto questo, per i poveri abitanti di Caselle, quasi tutti fittavoli e mezzadri, abi-
tuati ad una semplice vita contadina, nel pieno periodo della grande crisi economi-
ca degli «anni ‘60», senza nemmeno un minimo sussidio, provocò un grande disa-
gio; quasi una disperazione per il fatto di essere state queste povere famiglie colpi-
te da questa imprevista sciagura, rimasero rapidamente senza casa e senza lavoro
per il loro sostentamento. A causa di questa improvvisa devastazione del territorio
e per la pericolosità dell’aeroporto militare in caso di guerra, il Comune di
Sommacampagna, in base alla legge, fu dichiarato “zona depressa”.    

Terminati questi imponenti lavori all’Aeroporto militare, che arrivava a pochi
metri di distanza dal paese e con l’allungamento della pista principale di altri 500
metri ambo i lati, dal 1954 al 1956 in contemporanea arrivò a Villafranca il primo
contingente aeronautico del 3° Stormo dei “Quattro Gatti”, sembra, traslocati dalla
base aerea di Treviso.

Così a seguito nuove disposizioni fu abbandonato l’insediamento di Ganfardi-
ne con sede in località Quadrato, e su di una nuova vasta area poco lontano dal cen-
tro abitato, fu eretto il nuovo grande “Villaggio Azzurro di Villafranca”. 

AEREOPORTO VILLAFRANCA  14-06-2011  12:15  Pagina 19



2222

Ora che la base, denominata ufficialmente “Aeroporto Militare di Villafranca”,
era quasi al completo, cominciarono ad arrivare anche numerosi primi modernissi-
mi assordanti aerei jet a reazione: quando questi “mostri” venivano accesi per
riscaldare i potenti motori era un tormento e Caselle dovette sopportare l’inquina-
mento acustico di questi rombanti nuovi aerei che, oltre all’assordante rumore,
facevano tremare i vetri delle case.

Contro questo inquinamento acustico nacque un Comitato di abitanti di Caselle
che, dopo anni di reclami e proteste con raccolta di firme, con esposti presso le
autorità militari e regionali, vennero ascoltati sulle loro sacrosante esigenze di
vivere senza essere rintronati dal rumore dei velivoli e senza dover respirare
un’aria pesantemente inquinata: furono così poste delle barriere anti-rumore ed in
seguito quei micidiali aerei furono dislocati anche in altri aeroporti (9).

La nuova aerostazione civile di Caselle, poi denominata “Verona-Villafranca”.

Dopo i bagliori del 1949, quando l’Ambasciatore britannico Victor Mallet ebbe
a sottolineare la disponibilità inglese di incrementare l’importazione di frutta italia-
na attraverso l’Aeroporto di Ganfardine di Villafranca, Verona non si mosse (10).

Solo nel 1958 il dott. Piero Sogliani, proprietario dell’Hotel San Pietro di Tom-
betta, per incrementare la clientela di ospiti turisti stranieri, si attivò assieme ad
altri ristoratori di Verona e si accordò con gli alti comandi militari dell’aeroporto,
ottenendo così i primi servizi di collegamento aereo con paesi del nord tramite voli
charter, in particolare della compagnia inglese AIR FERRY, con linea diretta
Londra-Villafranca Verona, con scalo all’aerostazione militare della base di Caluri;
i turisti, visto il periodo di guerra fredda, venivano scortati, per ragioni di sicurez-
za, tra un corridoio di soldati, dalla scaletta dell’aereo fino al pullman che gli avreb-
be portati in città. Gli aerei, secondo le convenzioni di Varsavia smontati pezzo per
pezzo (11).

La prima stagione si concluse con ben 6 voli charter.

Oltre a questo servizio pionieristico, nel 1956 in seguito ad un primo esperi-
mento nel quale gli esportatori di frutta, tra questi la ditta EVA (Esportatori
Veronesi Associati), tramite l’interessamento di uomini politici come il Ministro
Gonella, l’Onorevole Roberto Prearo, presidente dei Coltivatori Diretti, furono rea-

(10) - E. LUCIANI, L’Aeroporto di Villafranca è... alla frutta... in L’Arena del 9.4.1999.
(11) - G. F. VIVIANI e G. FAGAGNINI, L’Economia, cap. III, in Villafranca di Verona, Immagini per la storia 1890-1965.

Villafranca 1995, p.339.

(9) - M. PECCHIOLI,  Silenzio aereo, Bernini paga il prezzo, Le sacrosante esigenze delle popolazioni… L’Arena 16.6.1991.
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Disegno raffigurante le parti più vulnerabili
da colpire con gli aerei da caccia durante
una incursione aerea contro aerei bombar-
dieri in volo nel cielo di Verona.
(Foto giornale L’Arena 13-3-1995).

Aerei MX a reazione in volo sui cieli di Verona per le consuete manovre di esercitazione.
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Aerei F.104 a reazione in volo per le consuete manovre di esercitazione.

Avieri della Rsi ripresi, mentre dipingono il tricolore su di un caccia tedesco Me. Bf 109 G.6 sul campo
di Ganfardine di Villafranca. (Gianni Cantù, giornale L’Arena 13-3-1995). 
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lizzati i primi trasporti aerei cargo per il trasporto rapido delle fragole in Germania
e a Londra (Gran Bretagna), il tutto a vantaggio dell’agricoltura veronese. 

Nel 1960, dopo il buon esito di questa prima esperienza organizzativa di voli
charter e cargo, vista l’idea che circolava di costruire, in un prossimo futuro, un
aeroporto civile al servizio della città, il dott. Piero Sogliani anticipatamente si inte-
ressò anche per l’acquisto di un terreno di 15.000 metri a ridosso del terminale del-
l’area militare verso Verona, dai proprietari Bonizzato e Marchi di Caselle, dove il
Sogliani avrebbe previsto un distaccamento per un servizio civile.

Nel 1961 dopo molti incontri ad alto livello, questa idea si concretizzò e, se ne
interessarono le autorità cittadine, in primo luogo il Comune di Verona tramite il
Sindaco dott. Giorgio Zanotto che ritenne valida questa idea di realizzare un servi-
zio con un aeroporto civile di linea, sia per l’importanza della città, sia per poter
ovviare il difficoltoso trasporto in treno Verona-Roma, con un servizio più rapido,
per uomini d’affari e politici. Tale sogno fu sperimentato  il 10  luglio 1961 con un
primo volo Verona-Roma al mattino e ritorno alla sera con un aereo Vicker-
Viscount dell’ALITALIA, turbo elica a 4 motori. 

Un vero primo servizio aereo di linea dalla base di Caluri reso altamente effi-
ciente dall’aeronautica militare, prese il via dopo che il Comune di Verona con deli-
bera nel 1962 ebbe a ufficializzare un accordo di servizio tra Comune e ALITA-
LIA. In questo accordo il Comune avrebbe corrisposto alla ditta ALITALIA come
garanzia, un contributo pari al costo del biglietto aereo per 20 posti giornalieri fissi
per la linea Verona-Roma.

Inizialmente il servizio di scalo aereo per civili fu svolto nella parte ovest della
pista, verso Caluri e gestito in un locale messo a disposizione dai militari.

In un secondo tempo, poi, ottenute ancora maggiori concessioni dai militari, lo
scalo venne spostato dalla parte opposta della pista, verso Verona, sempre dentro il
recinto demaniale del campo aeronautico militare; per il terminale degli aerei si
usufruì di un ramo di una “margherita” piazzola in cemento armato dal diametro di
50 metri, in fondo alla pista.

A questo punto, nel 1963, per le strutture logistiche, venne commissionata dal
Comune di Verona alla ditta Prefabbricati Bortolaso di S. Martino Buon Albergo,
un’idonea struttura prefabbricata in legno, di metri 30x10, con la capienza di tre
locali, (ufficio, sala di attesa e magazzino) e sul lato sud, una tettoia. Questo inse-
diamento fu collocato su terreno ex-Bonizzato (vedi mappa), al di fuori della recin-
zione dell’Aeroporto militare, sul fianco est della strada Terminon di Caselle -
Dossobuono.

Inizialmente, queste semplici strutture di servizio aereo, servite da maestranze
di ufficiali in pensione e comunali di Verona e della ditta ALITALIA, furono suffi-
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Aerei F.104 a reazione in volo per le consuete manovre di esercitazione.

Avieri della Rsi ripresi, mentre dipingono il tricolore su di un caccia tedesco Me. Bf 109 G.6 sul campo
di Ganfardine di Villafranca. (Gianni Cantù, giornale L’Arena 13-3-1995). 
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Mappa dei terreni di Caselle di
Sommacampagna requisiti e delle
case demolite per la costruzione
dell’aeroporto militare di Ganfar-
dine di Villafranca.
Si noti la grande dimensione e la
toponomastica delle case e dei ter-
reni catalogati.

AEREOPORTO VILLAFRANCA  14-06-2011  12:15  Pagina 21



2826

cienti e, sempre con l’ausilio dei militari, si rivelarono subito di grande utilità per
rapidi viaggi di uomini d’affari, politici e per voli turistici charter.

Il servizio di Handling gestito dalla Società AERSAPAC.

Poco tempo dopo, per il gravoso peso amministrativo e gestionale che provocò
qualche contrattempo, il Comune di Verona riservandosi ancora un certo numero di
posti viaggio aerei, deliberò di passare la gestione del servizio aeroportuale civile
ufficialmente alla ditta AERSAPAC S.p.A. del conte Pier Alberto degli Albertini e
del conte Enrico Giacobazzi, che si assunse in pieno ogni responsabilità.

In questo contesto di gestione il servizio dello scalo fu affidato al Capo scalo il
sig. Giovanni Gaffè e al fratello Edmondo come tecnico tutto fare, con aerei ALI-
TALIA AVAIC di linea Verona-Pisa-Roma e velivoli ATI Focher 27, aerei con
capienza di 45 persone circa e Mediterranea per voli turistici che, malgrado queste
semplici attrezzature, essendo l’aeroporto al 90% servito regolarmente dalle sofi-
sticate attrezzature militari, cominciò a funzionare egregiamente. 

Il servizio di Handling, ossia ristorazione e pulizie, come sopra detto, venne
invece gestito dalla società AERSAPAC di proprietà del conte Pier Alberto degli
Albertini e in parte del conte Enrico Giacobazzi che già serviva anche gli aeropor-
ti di Rimini, Ciampino-Roma e Capo di Chino-Napoli. Questo lo staff delle prime
maestranze degli assistenti al volo: Tullio e Guglielmo Polato, Alberto Montresor,
Luciano Antolini, Attilio Ferrari, Vincenzi Angelo, Vito Simone, Antonio Realdi,
Enzo Longo e Doriano Brutti.

Il servizio così organizzato con la soprintendenza dei promotori, fu costante-
mente ed egregiamente funzionale (12).

Alcuni di queste brave maestranze sono ancora in servizio all’aeroporto: Realdi
istruttore del nuovo personale e Brutti responsabile del settore operativo.

Per completezza di informazioni, ad onore di questi tenaci pionieri,del servizio
civile dell’aeroporto e più ancora della prima promozione turistica di Verona e del
Lago di Garda, riportiamo fedelmente cosa ebbe a scrivere a quel tempo la stampa
cittadina veronese: 

L’Arena: mercoledì 16 maggio 1962.
Verona è un “Posto di Frontiera” per il movimento aereo in Europa

Nei giorni scorsi una comitiva di 65 turisti inglesi ha inaugurato come scalo
internazionale l’aeroporto di Villafranca. Nel prossimo ottobre si terrà un raduno di
agenti di viaggio.
… Altre comitive inglesi presumibilmente nell’anno in corso arriveranno… La

(12) - Verona può diventare veramente la “Porta d’Italia”. L’aerostazione è appena sorta e già deve essere ampliata
Il Corriere del Mattino, 23.7.1963. 
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Nuovo progetto per l’ampliamento dello scalo dell’aerostazione civile in area comunale di Sommacampagna,
costruito in muratura con aggiunto piccolo magazzino e piazzale antistante asfaltato.
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Disegno della pianta dell’edificio costruito in muratura dell’aerostazione civile.
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Disegno della pianta dell’edificio costruito in muratura dell’aerostazione civile.
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Uno degli slarghi panoramici verso il quale si poteva realizzare l’aeroporto, verso le colline moreniche di
Custoza.

Ultimo grande progetto del nuovo impianto dell’aerostazione civile a ridosso del confine con la strada
Valesana, con il corpo del fabbricato tre quarti in territorio di Sommacampagna e una piccola parte in quel-
lo di Villafranca.
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realizzazione di questi voli internazionali che già hanno portato Verona “Porta
d’Europa” è dovuto al conte Albertini e al conte Giacobazzi dell’Aersapac… dal
canto suo anche dal Capo scalo Gaffè e dell’albergatore veronese dott. Sogliano
... il primo che ha organizzato i voli che portano a Verona lo scalo per i tours che
in passato invece facevano scalo a Zagabria e a Ginevra …
L’organizzazione, pur ai primi passi, appare accurata e precisa: basti dire che per
sbrigare le pratiche di dogana della prima comitiva è bastata una ventina di minu-
ti: nei giorni successivi si recheranno a Venezia e prenderanno parte a una gita in
battello sul lago di Garda da Malcesine, Gardone, Sirmione e Garda.
Non resta ora che attendere gli effetti di tutte queste importanti iniziative. 

Nonostante questa situazione i promotori di Verona e i militari, dopo aver anco-
ra insistito e designato per quella zona completamente in territorio di Caselle di
Sommacampagna, ebbero delle difficoltà, sia per le spese d’acquistò del terreno di
15.000 metri sul lato sud-est fuori dal territorio demaniale, menzionato ancora
tempo a dietro dal Sogliani, di proprietà dei possidenti Ferrari dalle Spade, sia per
il completamento dei collegamenti logistici alla strada comunale Valesana vecchia
in località Palazzine e la strada del Terminon che collegava Caselle con Dosso-
buono di Villafranca.

Su questo terreno fu costruito un primo comodo piazzale di disbrigo, con vici-
no una casetta prefabbricata in legno ad uso servizio di Bar gestito dalla famiglia
Ramponi, il tutto in collegamento viario con la strada comunale Terminon di
Caselle e all’accesso del neonato piccolo aeroporto civile.

In seguito si venne a creare un periodo con molte difficoltà, causato; sia da un
traffico molto ridotto a soli voli turistici, sia economicamente perchè non più finan-
ziato dal Comune di Verona e di conseguenza anche ALITALIA e l’ATI smisero il
servizio, ma ancor più maggiormente per contrasti di vedute nel procedimento al
collocamento ufficiale di un aeroporto civile in quel luogo, che a questo  punto con
il protrarsi di questa situazione minacciava di chiudere i battenti di quella iniziati-
va di servizio.

I contrasti inizialmente vi furono quando, quelli di Villafranca l’aeroporto civi-
le, per loro interessi, lo volevano a sud-ovest di Caluri e contrariati rinunciarono ad
ogni collaborazione.

In questa situazione i promotori di Verona e i militari, insistettero e decisero
ancora per quella zona completamente in territorio di Caselle di Sommacampagna. 

Per la realizzazione in questo senso, dovettero per licenze edilizie e altre auto-
rizzazioni dipendere dal Comune di Sommacampagna, mentre le maestranze di
Villafranca vistesi definitivamente esonerate da ogni interesse, come era nelle loro
intenzioni, rinunciarono drasticamente ad ogni minima collaborazione, passando il
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semplice incarico di seguire lo sviluppo delle operazioni all’allora Assessore e vice
sindaco Remo Ceriani di Dossobuono.

Nel 1973, appianati questi dissidi, visto che il servizio aereo malgrado le sem-
plici strutture andava sempre più intensificandosi, dal sindaco di Verona Carlo
Delaini fu presentata domanda di licenza edilizia al Comune di Sommacampagna
per un progetto in muratura di ampliamento dell’aerostazione civile, licenza appro-
vata dal sindaco Dario Leso (13).

Così fu demolita la vecchia struttura in legno e, a completamento, furono rea-
lizzate nuove strutture: un edificio in muratura più ampio con maggiori servizi del-
l’aeroporto civile, spostando le operazioni di sbarco e carico in un’altra costruzio-
ne oltre la rete in territorio militare; fu creato un primo comodo piazzale di disbri-
go in cemento armato; comodi collegamenti logistici viari alle strade comunali
Terminon e Valesana, fuori dal territorio demaniale, tutto ben disposto per l’acces-
so al neonato piccolo Aeroporto civile. 

Lavori eseguiti sul terreno acquistato dal Comune di Verona sempre a sud, su
quei 15.000 metri di terreno, menzionato ancora dal Sogliani, tra il confine del ter-
reno militare, la strada Valesana vecchia in località Palazzine e la strada del
Terminon che collegava Caselle con Dossobuono, tutto in territorio di Caselle, con-
finante con Dossobuono di Villafranca. Con l’occasione, come sopra detto, dei pri-
vati costruirono una casetta prefabbricata in legno ad uso servizio Bar gestito dalla
famiglia Ramponi. 

Terminati i lavori di miglioramento della stazione con fabbricati in muratura e
ampio piazzale bitumato, nel 1973, a seguito di un grave incidente avvenuto all’ae-
roporto di Palermo, fu emanata la legge n. 825, che doveva sanare le evidenti
carenze del sistema aeroportuale nazionale, con una serie di interventi urgenti e con
finanziamenti del Ministero da attuare negli aeroporti aperti al traffico civile.

Benchè fossero stati recentemente eseguiti nuovi lavori sull’aeroporto civile
Verona Villafranca, a seguito di questa legge il Comitato promotore di Verona, pre-
sentò un nuovo progetto inteso a potenziare lo Scalo Aereo Civile spostato a sud
dell’attuale piccolo insediamento, con un grande disegno di un aeroporto moderno
e collocato sul terreno proprio a scavalco tra il confine del Comune di
Sommacampagna e Villafranca. Il progetto prevedeva sostanziali strutture: la
riqualificazione della pista di volo sul lato Nord-Est, fino alle immediate vicinan-
ze del centro abitato di Caselle, oltre all’installazione di una serie di impianti radio-
radar-elettrici di assistenza al volo per la sicurezza delle operazioni aeree, e una
nuova aerostazione passeggeri con un piazzale di sosta velivoli e relativi impianti
tecnologici ed ecologici.

(13)  A.C.S., Registro delle Licenze Edilizie, anno 1973. licenza edilizia n. 186, 14 dicembre 1973.
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Un F.84, uno dei primi aeroplani militari con motori a reazione.

Alcuni operai della ditta AERSAPAC durante i lavori dello spostamento della recinzione di rete metallica dal
confine dell’aeroporto militare.
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Il piccolo Bar ristorante,
gestito dalle sorelle
Ramponi, di servizio per
militari e operai durante
i lavori di ampliamento
della pista.
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Un F.84, uno dei primi aeroplani militari con motori a reazione.

Alcuni operai della ditta AERSAPAC durante i lavori dello spostamento della recinzione di rete metallica dal
confine dell’aeroporto militare.
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Immagine del fabbricato dell’allora modesta aerostazione civile. (archivio: Giovanni Gaffè).

Fabbricato costruito in muratura della nuova aerostazione civile. (archivio: Giovanni Gaffè).
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Immagine del fabbricato dell’allora modesta aerostazione civile. (archivio: Giovanni Gaffè).

Fabbricato costruito in muratura della nuova aerostazione civile. (archivio: Giovanni Gaffè).

AEREOPORTO VILLAFRANCA  14-06-2011  12:15  Pagina 34

35

Fabbricato costruito in muratura della nuova aerostazione civile. (archivio: Giovanni Gaffè).

AEREOPORTO VILLAFRANCA  14-06-2011  12:15  Pagina 35



3836

Grandi divergenze con il Comune di Sommacampagna per il nuovo grande
ampliamento aeroportuale civile prevalentemente sul proprio territorio.

Verificata la possibilità di effettuare il prolungamento della pista in questione
sul lato Sud-Ovest anzichè sul lato Nord-Est, in direzione delle abitazioni della
Palazzina di Caselle con uguali risultati, il Comune di Sommacampagna ritenne di
dover incaricare un Ufficio tecnico competente in materia di aeronautica civile.
Venne incaricata l’Aeroconsult, presso l’Aeroporto civile di Torino.(14) Al termine
del lavoro eseguito dallo studio in merito al progetto esecutivo presentato, la rispo-
sta fu negativa per i danni che il futuro sviluppo dell’aeroscalo avrebbe recato ai
residenti della frazione di Caselle.

Nel 1978, gli assessori Renzo Castellani e Piero Sambugaro si interessarono più
a fondo del problema. Dopo una attenta indagine prendendo contatti con vari  diret-
tori di altri aeroporti civili, tra questi anche quello dello scalo aereo di Torino
Caselle nella persona dell’ing. Luigi Marra, vennero fatti con altri consiglieri
comunali, dei reciproci voli ricognitivi, e una volta invitato a Sommacampagna
questo ingegnere, consultati i disegni, con un sopraluogo sulla zona predisposta per
il futuro insediamento delle strutture dell’aeroporto, senza tante incertezze, come
lo Studio dell’Aereoconsult,(15) anche lui diagnosticò, che oltre al danno che avreb-
be provocato all’abitato di Caselle, logisticamente quella posizione era sbagliata e
che era più logico sviluppare l’insediamento verso Villafranca all’inizio della pista
di decollo.

Osservazioni riprese in seguito telefonicamente: “le raccomando di far sapere
al Comitato di Verona che quella è la posizione sbagliata”.

In questa situazione tutto il Consiglio Comunale cominciò ad opporsi e richie-
dere almeno delle varianti al progetto, ma tutte respinte.

Mentre la situazione non si appianava, da parte del Comune di Sommacampa-
gna, vi fu l’intento di aprire un contenzioso, ricorrendo al Tribunale di Stato. 

Ma inaspettatamente il 29 ottobre 1979 dal Ministero dei Trasporti - Direzione
Generale dell’Aviazione Civile di Roma e da Venezia venne imposto di accettare
l’intero progetto esecutivo anche come servitù militare, e il Comune di Somma-
campagna dovette adattarsi, nonostante la posizione sbagliata e gli evidenti danni
agli abitanti di Caselle (16). 

Per questi lavori l’Aeroporto rimase chiuso per più di un anno. In questo perio-
do per non licenziare gli operai e salvaguardare il servizio ai clienti del locale aero-

(14) - A.A.S.L . VR,  Rapporto alla stampa e alle autorità  dei primi mesi di vita della Società dell’Aeroporto civile del 
primo Presidente arch. Marco Lucat. Verona ottobre 1979.

(15) - A.C.S. Verbale di deliberazione della G.C. di Sommacampagna del 3/10/1974.
Oggetto: Incarico AEREOCONSULT presso l’Aeroporto civile di Torino per elaborazione di uno studio in 
merito al progetto esecutivo sul potenziamento dell’aeroporto civile di Verona-Villafranca.

(16) - A.C.S. Verbale del Consiglio Comunale del 29/10/1979. Oggetto: Imposizione servitù militari. 

AEREOPORTO VILLAFRANCA  14-06-2011  12:15  Pagina 36



3936

Grandi divergenze con il Comune di Sommacampagna per il nuovo grande
ampliamento aeroportuale civile prevalentemente sul proprio territorio.

Verificata la possibilità di effettuare il prolungamento della pista in questione
sul lato Sud-Ovest anzichè sul lato Nord-Est, in direzione delle abitazioni della
Palazzina di Caselle con uguali risultati, il Comune di Sommacampagna ritenne di
dover incaricare un Ufficio tecnico competente in materia di aeronautica civile.
Venne incaricata l’Aeroconsult, presso l’Aeroporto civile di Torino.(14) Al termine
del lavoro eseguito dallo studio in merito al progetto esecutivo presentato, la rispo-
sta fu negativa per i danni che il futuro sviluppo dell’aeroscalo avrebbe recato ai
residenti della frazione di Caselle.

Nel 1978, gli assessori Renzo Castellani e Piero Sambugaro si interessarono più
a fondo del problema. Dopo una attenta indagine prendendo contatti con vari  diret-
tori di altri aeroporti civili, tra questi anche quello dello scalo aereo di Torino
Caselle nella persona dell’ing. Luigi Marra, vennero fatti con altri consiglieri
comunali, dei reciproci voli ricognitivi, e una volta invitato a Sommacampagna
questo ingegnere, consultati i disegni, con un sopraluogo sulla zona predisposta per
il futuro insediamento delle strutture dell’aeroporto, senza tante incertezze, come
lo Studio dell’Aereoconsult,(15) anche lui diagnosticò, che oltre al danno che avreb-
be provocato all’abitato di Caselle, logisticamente quella posizione era sbagliata e
che era più logico sviluppare l’insediamento verso Villafranca all’inizio della pista
di decollo.

Osservazioni riprese in seguito telefonicamente: “le raccomando di far sapere
al Comitato di Verona che quella è la posizione sbagliata”.

In questa situazione tutto il Consiglio Comunale cominciò ad opporsi e richie-
dere almeno delle varianti al progetto, ma tutte respinte.

Mentre la situazione non si appianava, da parte del Comune di Sommacampa-
gna, vi fu l’intento di aprire un contenzioso, ricorrendo al Tribunale di Stato. 

Ma inaspettatamente il 29 ottobre 1979 dal Ministero dei Trasporti - Direzione
Generale dell’Aviazione Civile di Roma e da Venezia venne imposto di accettare
l’intero progetto esecutivo anche come servitù militare, e il Comune di Somma-
campagna dovette adattarsi, nonostante la posizione sbagliata e gli evidenti danni
agli abitanti di Caselle (16). 

Per questi lavori l’Aeroporto rimase chiuso per più di un anno. In questo perio-
do per non licenziare gli operai e salvaguardare il servizio ai clienti del locale aero-

(14) - A.A.S.L . VR,  Rapporto alla stampa e alle autorità  dei primi mesi di vita della Società dell’Aeroporto civile del 
primo Presidente arch. Marco Lucat. Verona ottobre 1979.

(15) - A.C.S. Verbale di deliberazione della G.C. di Sommacampagna del 3/10/1974.
Oggetto: Incarico AEREOCONSULT presso l’Aeroporto civile di Torino per elaborazione di uno studio in 
merito al progetto esecutivo sul potenziamento dell’aeroporto civile di Verona-Villafranca.

(16) - A.C.S. Verbale del Consiglio Comunale del 29/10/1979. Oggetto: Imposizione servitù militari. 

AEREOPORTO VILLAFRANCA  14-06-2011  12:15  Pagina 36

37

porto, la società di gestione AERSAPAC dovette sobbarcarsi disagi e onerose spese
di trasporto con pulmini, tra Verona e l’aeroporto San Giuseppe di Treviso. 

Duramente questi lavori eseguiti da parte del Ministero dei Trasporti, si interes-
sarono più intensamente anche le autorità di Verona.

Dopo aver ottenuto le ufficiali autorizzazioni allo scalo aeroportuale civile, nel
1977 in seguito a vari incontri politici si costituì un primo Comitato di Promozione
per l’Aeroporto denominato “Comitato promotore per il potenziamento dello scalo
aereo di Verona-Villafranca”, composto da: Camera di Commercio di Verona
(Presidente Pavesi), dal Comune di Verona (Sindaco Giorgio Zanotto), dalla Banca
Cassa di Risparmio di VR-VI-BL, e successivamente dalla Provincia di Verona.

In seguito, superate certe difficoltà societarie, mentre erano in corso i sopraci-
tati lavori, ufficialmente il 23 dicembre 1978, il Comitato di promozione si costi-
tuì in una Società per Azioni, che nel 1980 aprì un nuovo sportello inaugurato dal
sindaco Renato Gozzi, e nominò primo presidente l’arch. Marco Lucat. E così ebbe
a cessare anche il servizio dell’AERSAPAC. (17)

Pertanto la situazione dell’insediamento provvisorio della vecchia stazione
dello scalo dell’aereoporto civile resistette fino agli anni 1979. 

A questo punto possiamo dire tutto bene per l’aeroporto civile che tra gli anni
1960 e 1970 fino al 1980 con alterne difficoltà si sostenne per l’iniziativa e la
caparbietà di tre persone: il conte Alberto degli Albertini, il conte Enrico
Giacobazzi e il capo scalo Giovanni Gaffè, meritevoli di una lapide ricordo
nell’Aerostazione (18).

Protesta degli abitanti di Caselle per il nome non appropriato.
Con la nuova società di gestione l’aeroporto civile, subordinato dalle autorità

militari e civili, venne denominato Aeroporto Civile di “Verona Villafranca”.
Per questa denominazione, con tanta amarezza, ci furono molte proteste ed

esposti da parte delle autorità e dei cittadini di Caselle e Sommacampagna, dirette
a far valere i propri diritti. Fu minacciato anche di portare la causa davanti alla
Corte Costituzionale perchè questo fu un obbrobrioso termine improprio di pater-
nità. Esso è ubicato, per chi vuole arrivare all’aerostazione, in quel di Caselle e
come mai allora è stato chiamato di “Verona-Villafranca”?, visto che le autorità di
Villafranca più di tanto non si sono mai interessate. Non poteva essere chiamato,
più logicamente e a differenza di quello militare, “Verona-Caselle” in analogia, con
Roma-Ciampino, Milano-Linate e Torino-Caselle?.

Le concezioni edilizie, il telefono, la corrispondenza postale con l’intestazione
della via, il numero civico 9, il codice di avviamento postale ecc. sono ufficialmen-
te indirizzati al paterno indirizzo dell’ufficiale insediamento a Caselle. 

(17-18) - G. GAFFE’,  Aeroporto, Ricordare A. Degli Albertini e Giacobazzi. In lettere al direttore,  L’Arena 3 marzo 2004. 

AEREOPORTO VILLAFRANCA  14-06-2011  12:15  Pagina 37



40 39

Aereri privati di vario genere atterrati e decollati dalla prima pista civile.

Aereri militari C.119 per trasporto truppe e paracadutisti fermi sulla pista.
(archivio: Cordioli Adelino Gildo).
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Soldati repubblicani, piloti ed operai di servizio nel 1944. (archivio: Cordioli Adelino Gildo).

I primi aerei in sosta sul
nuovo scalo recentemente
ampliato.
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Aereri privati di vario genere atterrati e decollati dalla prima pista civile.

Aereri militari C.119 per trasporto truppe e paracadutisti fermi sulla pista.
(archivio: Cordioli Adelino Gildo).
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Soldati repubblicani, piloti ed operai di servizio nel 1944. (archivio: Cordioli Adelino Gildo).

I primi aerei in sosta sul
nuovo scalo recentemente
ampliato.
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Vista del primo aereo civile Comet, sceso sul terminale della pista presso la piazzola davanti l’aereostazione.
(archivio: conte Alberto degli Albertini).

Foto del primo aereo civile passeggeri DC.4 atterrato sulla piccola aerostazione civile.
(archivio: conte Alberto degli Albertini).
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Foto dei primi aerei Caravelle scesi sul terminale della pista presso l’aereostazione civile.

Passeggeri sotto la tettoia appoggiata alla casetta in legno dell’aereostazione civile in attesa della partenza.
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Vista del primo aereo civile Comet, sceso sul terminale della pista presso la piazzola davanti l’aereostazione.
(archivio: conte Alberto degli Albertini).

Foto del primo aereo civile passeggeri DC.4 atterrato sulla piccola aerostazione civile.
(archivio: conte Alberto degli Albertini).
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Foto dei primi aerei Caravelle scesi sul terminale della pista presso l’aereostazione civile.

Passeggeri sotto la tettoia appoggiata alla casetta in legno dell’aereostazione civile in attesa della partenza.
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Per questa anomalia del nome, così scriveva Verona Fedele:
I cartelli apparsi lungo le strade mandano all’Aeroporto di Verona. Tale indi-

cazione è per lo meno un indovinello per chi non sappia di cosa si tratta.
L’aerostazione di cui i cartelli parlano, si trova a 6 chilometri da Villafranca a 9
da Verona, a 2 da Dossobuono e precisamente la località è da tutti conosciuta sotto
il nome di Caselle. Chi volesse telefonare all’aeroporto o spedire corrispondenza
o se turista, addirittura approffittare dei servizi aerei, da che parte dovrebbe aver
cominciato le ricerche per questa cara aerostazione di Verona? In realtà il postino
che vi reca la posta è proprio quello di Caselle.

Come sappiamo il suo servizio si fece sempre più intenso turisticamente e per
trasporti commerciali con normali servizi di linea in quasi tutte le parti del mondo.

Venne raddoppiato una seconda volta in occasione dei mondiali del 1990 e in
quell’occasione, l’allora ministro dei trasporti Carlo Bernini nel suo intervento
ebbe a dire: “le sacrosante esigenze delle popolazioni che abitano intorno alla
pista è di vivere il meglio possibile senza essere rintronati dal rumore dei velivoli
e senza dover respirare un’aria pesantemente inquinata”.

Il ministro ha poi detto ai comitati di Villafranca e Sommacampagna presenti
per protestare contro i rumori e l’inquinamento: “Capisco le vostre proteste, non
vorrei abitare vicino ad un aeroporto, anche se trovo comodissimo viaggiare in
aereo. Occorre conciliare le esigenze di sviluppo dello scalo con la vivibilità del-
l’ambiente circostante”. (19)

Ora denominato “Valerio Catullo”
Per concludere, finalmente dopo parecchi anni, all’aerostazione venne dato un

suo proprio nome (che rese giustizia anche a quelli di Caselle) con un suo preciso
indirizzo: Aereoporto “Valerio Catullo” - Via Aeroporto, 6 - 37060 Caselle di
Sommacampagna (VR), telefono 045-8095666.

Rimane sempre comunque la sua ubicazione inadatta, giudicata inidonea dagli
esperti di Torino, e con questo veloce sviluppo cui stiamo assistendo, staremo a
vedere cosà succederà nel corso degli anni futuri.  

(19) - M. P.,  Silenzio aereo, Bernini paga il prezzo. L’Arena 16 giugno 1991. 
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L’aeroporto dopo i primi grandi lavori di ampliamento.

Il piazzale dell’aeroporto civile dopo le prime sistemazioni ufficiali.
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L’ingresso della cappella al primo piano dell’Aeroporto Catullo.

Sotto: L’interno della cappella dedicata alla Madonna di Loreto, ove ci si può raccogliere in preghiera prima
di una partenza.
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La Chiesetta-Cappella per il culto religioso dedicata alla Madonna di Loreto.

In tutto questo contesto dello sviluppo all’aeroporto non si pensò mai al servi-
zio religioso, e di erigere una semplice cappella come struttura accessoria all’inter-
no della sala di attesa dell’Aeroporto Civile “Valerio Catullo” di Verona. Quale ser-
vizio di culto a Dio, alla Madonna o a qualche altro santo, come ne esistono anche
in altri aeroporti e sulle navi.

C’è voluta l’idea e l’insistenza per tanti anni dello scri-
vente, nel continuare a spedire lettere ai presidenti dell’ae-
roporto e alle autorità per questa mancanza di servizio di
preghiera con risposta sempre negativa (20). Così decisi di
raccogliere firme presso gli ex allievi di Don Bosco per que-
sta iniziativa e poi spedirle al Vescovo Padre Flavio Roberto
Carraro e così si riuscì ad avere l’autorizzazione per la tanto auspicata Cappella,
che avrebbe avuto, secondo le intenzioni del Vescovo, anche il duplice scopo di un
luogo religioso ecumenico al servizio di altre religioni.

Finalmente, all’interno dell’aeroporto fu realizzato uno piccolo spazio, ma suf-
ficiente comunque per i dipendenti lavoratori e i viaggiatori di avere la possibilità
di un momento di preghiera e nelle festività di assistere anche alla S. Messa(21).

Il 12 aprile 2002, giorno dell’inaugurazione, vi fu un colpo di scena: mentre il
Vescovo si accingeva alla benedizione con l’intenzione di inaugurarla come luogo
ecumenico secondo gli accordi presi con la passata amministrazione, il nuovo pre-
sidente, intuito tali precedenti accordi di cui era contrario, si fece largo fra le varie
autorità e si recò davanti al Vescovo che si stava preparando per la cerimonia, e con
superbia e comando impose di cambiare le sue intenzioni e la cappella, invece,
dedicarla esclusivamente alla Madonna di Loreto patrona degli aviatori.

A questo punto il Vescovo rimasto sorpreso di fronte a tale sceneggiata, fece per
andarsene, ma consigliato dal suo assistente, per prudenza, mandò giù quel bocco-
ne amaro, e fra la confusione e il chiacchiericcio di quanto era accaduto, iniziò lo
stesso la cerimonia di inaugurazione e impartì la benedizione. Intanto nella confu-
sione i rappresentanti delle altre religioni che erano stati invitati: P. Letizia
Tomassone - pastora della Chiesa Valdese, P. Gabriel Gaber Codrea - sacerdote
della Chiesa Ortodossa romena, alla chetichella se ne andarono via lasciando scom-
piglio in tutti i presenti.

(20) - L. QUAINI - La cappella dell’aeroporto, l’iniziativa partì dal cav. Renato Adami, Verona fedele 21 aprile 2002.
(21) - L. QUAINI - Sommacampagna. Una chiesetta all’Aeroporto. La proposta è partita dal presidente della Fiera.

in Verona Fedele 24. 12. 1995

Indicazione della cappella
al piano superiore.
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L’ingresso della cappella al primo piano dell’Aeroporto Catullo.

Sotto: L’interno della cappella dedicata alla Madonna di Loreto, ove ci si può raccogliere in preghiera prima
di una partenza.
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Indicazione della cappella
al piano superiore.
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Ora la Cappella è sempre aperta al servizio di fedeli e comitive di giovani per
un momento di preghiera prima della partenza dell’aereo, ed è custodita e servita
da un sacerdote inviato dalla curia per la celebrazione ogni sabato alle ore 18.00
della S. Messa prefestiva e alle ore 11.00 quella della domenica.

Per l’inquinamento del territorio e per la salute degli abitanti di Caselle.

La storia recente dell’Aeroporto civile e di un suo potenziamento, è cosa nota.
Avanti di questo passo, c’è da chiedersi che succederà nel 2025, dal momento che
la misura sembra colma a ridosso dell’autostrada.(22) Ci si lamenta dell’inquina-
mento di una 500 Fiat a cui si impone l’obbligo del bollino blu(23), ma che dire dello
scarico giornaliero dei numerosi aerei che sorvolano la zona e la città, nonchè del
parcheggio di un gran numero di macchine che sostano fino quasi a Caselle? Chi
controllerà e chi si preoccuperà di salvare dall’inquinamento le nostre generazioni
future e la nostra zona?

Tutto bello, però per Caselle, malgrado i precedenti interventi di protesta e i
vari articoli sui giornali(24) per rivendicare primo fra tutti almeno la contestata
paternità del nome Caselle, tutto è stato vano contro un così grande gigante che
avanzava. La contesa, per Caselle, ha portato solo frustrazioni: le ferite di mutila-
zioni al suo territorio, l’abbattimento di case, gli assordanti rumori per i passaggi a
bassa quota, l’inquinamento acustico e atmosferico, l’impatto con l’ambiente, la
viabilità caotica della stretta e tortuosa strada della circonvallazione dell’aeropor-
to, dove il 29 giugno 2005, nell’affrantare una delle brutte curve un Fiat Tipo finì
contro un camion, dove persero la vita 5 giovani di Lugagnano.(25)

Il grave pericolo giornaliero di caduta di aerei, come i tragici incidenti accadu-
ti il 1 settembre 1971 nel quale perse la vita il Ten. Coll. Saponaro caduto con un
R.F.84 e il 28 luglio 1988 quando un aereo militare F.104 pilotato del capitano
Sandro Sordoni, esplose in fase di decollo in fondo la pista, che poteva diventare
una strage. L’Ufficiale perse la vita e solo per miracolo non vi furono altri morti: i
pezzi in fiamme del velivolo finirono in autostrada seminando panico e spavento.

E ancora altri incidenti come quello che negli ultimi tempi abbiamo subito con

(22) - Numeri e Curiosità: In estate al Catullo si registrano quasi 500 voli al giorno. Sul radar anche 40 aerei insieme.
L’Arena 10.9.2005.

(23) - G. BUZZONI, Inquinamento. Gli aerei hanno il bollino blu? Lettere a L’Arena, L’Arena 27.3.2008.
(24) - Aeroporto di Villafranca o di Sommacampagna?. Una lettera al Ministro Preti e al Prefetto per spiegare il “ caso”

I LETTORI IN REDAZIONE,  L’Arena 6 dicembre 1979. Segue con un altro articolo. Dove si trova l’Aeroporto? da
che tutte le frecce indicano Caselle.
L . QUAINI, Ricorrono al Consiglio di Stato “L’aeroporto è Nostro” in L’Arena 14.10.1986.
L. QUAINI ancora, in  L’Arena 3.4.1990, Villafranca ha rubato l’aeroporto. I giudici regionali devono ristabilire la
verità: lo scalo è tutto nel nostro territorio comunale. Andrea Mauri torna alla carica per far cambiare la denomina-
zione in” Catullo di Sommacampagna”.

(25) - E. SANTI, F. MARCOLINI “Terribile schianto, morti 5 ragazzi”. L’Arena 30-6-2005

AEREOPORTO VILLAFRANCA  14-06-2011  12:16  Pagina 46



4946
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lo spaventoso schianto del velivolo passeggeri romeno caduto sfiorando il centro
abitato delle Case della Corte il 13 dicembre 1991 in località Poiane di Somma-
campagna che è costato la vita a 49 persone (26).

(26) - M. PECCHIOLI “Neve, fiamme e morte. La tragedia dell’Antonov” in L’Arena, 29 novembre 2008.

Come la stampa commentò l’accaduto.
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CITTADINI STRANIERI

1. Ademi Mohammad (serbo), 27 anni, operaio

2. Ademi Senjur (serba), 5 anni

3. Bagnara Lacatusu Aurica (rumena), 36 anni, casalinga

4. Bogatù Painante (rumeno), 24 anni 

5. Chelu Mihaela Corina (rumena), 21 anni, hostess 

6. Vlagea Alexandru Coenel (rumeno), 42 anni, navigatore 

7. Dulfu Mircea (rumeno), 33 anni, commerciante 

8. Ghiran Gabriela (rumena), 27 anni, ballerina 

9. Glica Anesia Nicoletta (rumena), 26 anni, assistente di volo

10. Gusani lgbal (serba), 29 anni, casalinga

11. lndricau Paula Claudia (rumena), 25 anni, commessa

12. lvan Dimitru Marin (rumeno), 52 anni, copilota

13. Evan Vasile Dan Mircea (rumeno), 38 anni, comandante e primo pilota

14. Popescu Costantin Gheorghe (rumeno), 50 anni, meccanico di bordo 

15. Savic Zoran (serbo), 41 anni, autista

16. Socol Alexandru Alina (rumena), 30 anni, hostess 

17. Van Der Heide Jam (olandese), 39 anni 

18. llie Mircea Nicolae Viorel (rumeno), 36 anni, meccanico

Lapide a ricordo dei passeggeri rumeni morti nella
tragica notte del 13 dicembre 1995, quando un loro
aereo si schiantò al suolo in questo luogo subito dopo
il decollo.
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CITTADINI ITALIANI

1. Battistini Federico, 60 anni, artigiano (Udine)

2. Bariani Giovanni, 49 anni, impresario edile (Cremona)

3. Bean prof. Giorgio, 48 anni, docente universitario (Trieste)

4. Beltini Giovanni, 48 anni, artigiano (Brescia)

5. Bevilacqua dott. Bruno, 43 anni, ottico (Parma)

6. Biason dott. Paolo, 49 anni, imprenditore (Venezia)

7. Brandani Luigi, 57 anni, commerciante (Modena)

8. Buttolo Luca, 29 anni, agente di pubblica sicurezza (Udine)

9. Cagnetta Antonio, 36 anni, commerciante (Treviso)

10. Cammelli Franco, 42 anni, commerciante (Treviso)

11. Cucu Cristina Monica (rumena), 24 anni, operaia (Livorno)

12. Della Libera Edit, 35 anni, imprenditrice (Treviso)

13. Di Giovanni prof. Ciro, 35 anni, professore d’orchestra (Napoli)

14. Domenichini Lorenzo, 46 anni, operatore commerciale (Bologna)

15. Furlan Danilo, 49 anni, industriale (Treviso)

16. Galeotti Guido, 44 anni, dott. commercialista (Treviso)

17. Gazzini Romano, 54 anni, imprenditore (Verona)

18. Guarnieri Giancarlo, 50 anni, geometra (Bologna)

19. Jappelli Charles, 48 anni, imprenditore (Genova)

20. Marconi Enzo, 51 anni, imprenditore (Pesaro)

21. Mazzolin Franco, 49 anni, artigiano (Padova)

22. Modesti Stefania, 27 anni, hostess di terra (Verona)

23. Morello Otildo, 59 anni, agricoltore (Padova)

24. Mortillaro Franco, 46 anni, tecnico industriale (Treviso)

25. Palazzi Ernesto, 44 anni, imprenditore (Pesaro)

26. Pandin Ottorino, 52 anni, direttore tecnico (Padova)

27. Piona dott. Giuseppe, 43 anni, imprenditore (Verona)

28. Pullella dott. Ferdinando, 27 anni, ricercatore universitario (Udine)

29. Ramera dott. Alberto, 44 anni, libero professionista (Brescia)
30. Zago Giorgio, 38 anni, imprenditore (Padova)

31. Zuccatti dott. Alberto, dirigente d’azienda (Trento)
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Inoltre era previsto, il piano di prolungamento di altri 400 metri della pista e la
assillante minaccia di devastanti demolizioni di altre case e terreni del paese, con
la nuova mèga progettazione che si stava studiando per un futuro ampliamento. Un
nuovo avveniristico aeroporto civile (27), capovolto verso nord e collegato con il
casello autostradale di Sommacampagna. Progettazione fortunatamente abbando-
nata dopo che anche il Comune di Sommacampagna si è imposto con una vibran-
te contestazione (28).

Per Caselle di Sommacampagna, sarebbe pertanto auspicabile che i responsabi-
li dell’inquinamento rendessero conto ai cittadini, così come è previsto dalle vigen-
ti leggi e decreti (D.lgs. 4-2008 - art. 3 ter e Trattato delle unioni europee - Art. 174,
comma 2).

Anche gli attuali amministratori si stanno facendo interpreti di questi diritti
presso la “Società Aeroporto Civile Valerio Catullo” e l’E.N.A.C., come evidenzia-
to dall’articolo apparso su L’Arena, venerdì 8 aprile 2011.

(27) - F. PINOTTI, Nuova Aerostazione al Catullo, I migliori architetti studiano una struttura avveniristica e supersicura,
in L’Arena, domenica 30 settembre 2001.    

(28) - E. BONORA, Tra Catullo e Comune è un braccio di ferro. Oggetto del contendere è la posizione della nuova aero-
stazione. Polemico botta e risposta tra Sanson e Mengalli. in L’Arena 10 maggio 2002.

dal Giornale L’Arena: 4 settembre 2010
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Com’era la zona dove oggi è sorta l’aerostazione civile e una storiella di un giova-
ne che si costruì un rudimentale aereo con il sogno di un viaggio in America.

Tanti anni fa, quando non c’erano automobili e biciclette e si andava tutti a piedi, la
zona tra il Terminon e la Valesana ai bambini pareva tanto lontana in mezzo alla cam-
pagna, da sembrare fosse il punto in cui il mondo finiva. I“veci” (vecchi) nelle sere
d’inverno per far star calmi i “buteleti” (bambini), i “ghe racontaa” (raccontavano)
loro con tanta fantasia che quella era una brutta e misteriosa zona; impervia con un
bosco fitto di piante e rovi, molto lontana dalle case dei paesi Caselle e Dossobuono,
dove regnavano streghe, draghi e una brutta bestia rara, il terribile “bisso galletto”, (un
serpente con una coda lunga, i sonagli della testa gonfi e una cresta rossa a corona come
un gallo che, di notte, con il suo canto faceva un ululato spaventoso). Poi un bel gior-
no audaci cacciatori lo uccisero a fucilate, perchè aveva mangiato tanti bambini buoni.

Fra queste leggende, se ne trovava una un po’ più vera e interessante, adatta proprio
al nostro aeroporto.

Per un caso strano della sorte, secondo una storiella raccontata dai cantastorie, chi
l’avrebbe mai pensato che proprio in questo luogo sarebbe sorto un vero aeroporto?.(29)

Si narra che un giovane abitante con la sua famiglia nella casa proprio dove ora vi
è il fabbricato arrivi e partenze dell’aerostazione, spasimante e appassionato di aeropla-
ni, nelle sere d’inverno costruì nella sua stalla un grande aeroplano con attrezzi rudi-
mentali contadini, sognando un fantasioso viaggio nel cielo per volare in America.

Quando il rudimentale velivolo con tutto l’occorrente per il viaggio fu terminato, e
le prove di avviamento per far ruotare l’elica furono ultimate, si accorse amaramente
che il velivolo non poteva uscire perchè non riusciva a passare con la sua apertura d’ali,
dalla porta della stalla. Quindi nell’intento di dover, dopo tanto lavoro, smontare le ali,
fantasticava che l’avrebbe poi rimontato sul tetto della stalla molto pendente, per poi,
una volta avviata l’elica, con una semplice spinta poteva maggiormente partire, pren-
dere il volo e librarsi nel cielo per questo lungo viaggio sempre sognato.

Ma passato l’inverno con l’avvicinarsi della primavera e i lavori nei campi quel
sogno svanì.

Di fronte a quanto accaduto, il cantastorie del luogo, il vecchio Marchi, nelle fred-
de serate di filò invernali, quando i contadini erano raccolti nelle stalle, con tutta una
sua fantasia, così andava raccontando questa favola:

“C’era una volta un giovane appassionato di aeroplani e di viaggi, che ebbe a
costruirsi un rudimentale apparecchio di aereo …… ma dopo aver spiccato il volo dal
tetto della stalla per attraversare l’oceano cadde subito dopo: non nell’oceano, ma tra-
gicamente nella sottostante fossa del letamaio piena di maleodorante liquame ...”

(29) - “Dove si trova l’Aeroporto? dal quotidiano Verona Fedele,  20 febbraio 1963.
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Carta geografica del 1940 come era la zona di Caselle con la
vecchia strada del Terminon e tutte le case di abitazione dei
contadini, prima dell’allargamento dell’aeroporto militare e
poi del civile con la pista di decollo rivolta in direzione della
Corte Palazzina di Caselle e all’autostrada del Brennero.

Vista panoramica dell’abitato di Caselle visto dalla palazzina
dell’aerostazione. Si noti la breve distanza dall’insediamento.
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Disegno presentato dal sindaco Zanotto di Verona per la prima costruzione in muratura a sostituzione della
casetta di legno, in cui è ben visibile la sua collocazione ampiamente in territorio di Caselle.
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Resti della vecchia stazione in legno dopo la demolizione, adibita a magazzino agricolo. 

Resti della vecchia stazione in legno dopo la demolizione, riutilizzati per il fabbisogno agricolo.



6258

I Giornali riportano:
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I Giornali riportano:
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Polveri sottili e inquinamento record per Caselle
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- Il Santuario di Madonna del Monte di Somm. in una pagina di storia del Risorgimento.
- La storia della stazione dei Carabinieri di Sommacampagna. - S. Vincenzo diacono,
martire, patrono dei Vignaioli. - La storica cappelletta di Monte Rosso di Sommacam-
pagna. - Il Pittore Luciano Olioso di Sommacampagna. Rivista della Fiera 1997.

- Sommacampagna Capitale di Guerra, nel 150° (1848-1998). L’utilizzo nei frutteti di nidi
artificiali per uccelli. - Elenco degli amministratori Comunali di Sommacampagna dal 
1948 al 1998. - Via Rocca di Sommacampagna. Rivista Tutto Sommacampagna 1998.

- L’albero genealogico della Famiglia Adami di Caselle di Sommacampagna, 1998.

- Ciro Ferrari, illustre cittadino di adozione del Comune di Sommacampagna, 1999. ......... 5° Quadretto

- Il Principe Ferdinando di Savoia Duca di Genova “l’Eroe di Sommacampagna e 
Peschiera”. 2000  ..............................................................................................................   6° Quadretto

- Le vocazioni maschili e femminili della parrocchia di Sommacampagna, Anno Santo 2000.

- Storia del Santuario di Madonna del Monte di Sommacampagna, Dossobuono 2001, pp. 260.

- Storia del Castello e della Chiesa di S. Rocco a Sommacampagna, 2002. .......................  7° Quadretto

- Storia del Mausoleo Ossario di Custoza in ricordo dei caduti delle guerre 1848,59,66, 2003

- Il Tenente Generale Teresio Ercole Bocca “Profilo di un Generale dimenticato”, 2002. .  8° Quadretto

- Campanili e campane della Parrocchia di Sommacampagna, nel 100° della sua ricostru-
zione, 2004. .........................................................................................................................  9° Quadretto

- Storia del Palazzo Municipale, nel 95° di propietà comunale, 2005.  ............................   10° Quadretto

- Storia del Centro Anziani di Sommacampagna, nel 20° di costituzione, 2006.   
- La storia della Parrocchia di Caselle di Sommacampagna, nel 100° della nuova Chiesa

Parrocchiale, 2006. Cartonato di pp. 170.

- Cesare Rotta, pittore di Sommacampagna (1847-1885), 2007. ........................................  11° Quadretto

- Il Gruppo Alpini di Sommacampagna, nel suo 75° ann. - Inaugurazione della Baita, 2007

- Gian Battista Troiani, scultore di Villafranca, nell’80° della morte. Cartonato di pp. 150, 2007

- Albero genealogico della dinastia dei Rotta di Sommacampagna. 2007

- Gidino da Sommacampagna nel 100° della via a lui dedicata. Annuario storico 2007

- Il vecchio Asilo Inabili Casa S. Giuseppe Giannantonio Campostrini - In ricordo dei
principali benefattori. 2008. ................................................................................................ 12° Quadretto

- Plinio Carteri - Campione ciclistico e valoroso bersagliere. 2010 ......................................13° Quadretto

- Storia dell’Aeroporto Civile di Caselle di Sommacampagna. 2011.....................................14° Quadretto

AEREOPORTO VILLAFRANCA  14-06-2011  12:16  Pagina 67



7166

ALTRE PUBBLICAZIONI DELLO STESSO AUTORE 

- La musica a Sommacampagna. Nell’anno Europeo della Musica, 1985.  ............................   1° Quadretto
- Caselle di Sommacampagna, Storia e sviluppo del paese, nell’80° della chiesa e delle

scuole elementari (Biografia), 1985. pp. 290
- Origine e storia della Fiera di Sommacampagna. - 20° della Rivista della Fiera. - Adriano

Lorenzi campione del mondo di ciclismo. - Il Cavallo da Sella Italiano.
Rivista della Fiera 1985.

- La Peschicoltura a Sommacampagna, 1987. ......................................................................   2° Quadretto
- La storia delle Campane e dei campanili di Caselle, nel 25° ann. del nuovo campanile, 1987.
- La storia della Fiera, (II parte). - Le associazioni combattentistiche e reduci di Somm.,

Caselle e Custoza. - La Pesca d’Oro, vinta dai peschicoltori di Sommacampagna.
Rivista della Fiera, 1987.

- Il Fiume Feriadon di Sommacampagna. - Il gioco del calcio a Sommacampagna. - 10° con-
corso Fotografi. - Una pietra migliare del percorso storico di Sommacampagna. - Il nuovo
Mercato Ortofrutticolo delle Pesche di Sommacampagna-Sona. - I dipinti della chiesa di
Caselle recentemente restaurati. Rivista della Fiera 1988.

- La prima mostra Pomologica delle Pesche di Sommacampagna, (1988/1989).
- La  storia dell’Amministrazione civile del Comune di Sommacampagna - Il casato dei Conti

Campostrini. - I sindaci: Carlo Vicenzoni e Alberto Goldchmiedt. - Beniamino Troiani,
primo imprenditore di Sommacampagna. -  Il celebre tenore Giuseppe Lugo, nel 90° della
nascita. - Storia del Gruppo Alpini di Sommacampagna. Rivista della Fiera 1989.

- Il Curato Don Giuseppe Concheri. - Il Palazzo dei nobili Riva e breve storia della famiglia. 
- Storia del mercato settimanale di Sommacampagna. - Lo stabilimento dei formaggi
AGRIFORM di Sommacampagna. - La Sez. Croce Verde. - La Biblioteca Comunale. 
Rivista della Fiera 1990.

- L’antica Chiesa di S. Pietro apostolo (S. Pierin). - La Corte San Pietro martire e le Vigne di 
S. Pietro  di Sommacampagna, 1990 ...................................................................................    3° Quadretto

- Il 40° del Comitato Fiera di Sommacampagna. - Cenni storici della Sala Consigliare in
Palazzo Terzi. - Il rinvenimento di alcuni reperti del Castello di Sommacampagna. - In
memoria del poeta e rimatore Gidino da Sommacampagna, nel 7° secolo dalla sua morte. -
Il 2° Concorso Ippico del Rosorgimento, “Categoria Speciale Sei Barriere”. - Custoza, 
“Il Nuovo centro Polifunzionale”.  Rivista della Fiera 1991.
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